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Introduzione

Città del Vaticano (Agenzia Fides) – Circa l’80% delle strutture sanitarie, dispensari, ospedali, centri di accoglienza, sparsi in tutto il mondo appartengono alle istituzioni cattoliche, forti del grande impegno, della professionalità e della carità cristiana di missionari, volontari, laici e religiosi che si prodigano tra mille difficoltà. Grazie alla collaborazione di alcuni di loro, l’Agenzia Fides ha raccolto testimonianze e dati statistici che evidenziano quanto grandi e costanti siano l’impegno e la considerazione della Chiesa nel campo della salute, in particolare a favore delle popolazioni più svantaggiate. In occasione della Seconda Assemblea Speciale del Sinodo per i Vescovi per l’Africa, l’Agenzia Fides pubblica quindi una panoramica dei principali Istituti Religiosi impegnati nell’assistenza sanitaria nel continente africano, tenendo presente che per alcuni di loro (come Camilliani e Fatebenefratelli) l’impegno sanitario costituisce la loro vocazione specifica. 
Nel corso dell’elaborazione di questo Dossier non poteva mancare il contributo di Mons. Jean Marie Mpendawatu, impegnato da oltre venti anni nella pastorale sanitaria come officiale e recentemente nominato Sottosegretario del Pontificio Consiglio per gli Operatori Sanitari. Mons. Mpendawatu, nativo della Repubblica Democratica del Congo, ha parlato delle grandi emergenze che affliggono l’Africa ed ha evidenziato il fatto che circa il 60% delle strutture ospedaliere nel continente appartengano alla Chiesa o a comunità religiose, che prestano il loro servizio a chi ne ha bisogno, senza distinzioni di fede. Il Sottosegretario ha elogiato il grande impegno di quanti offrono il proprio servizio presso le strutture sanitarie della Chiesa ma ha anche lamentato il fatto che se ne parli poco o solo in occasione di gravi catastrofi e pandemie. Alla precarietà del Continente contribuiscono i conflitti, le guerre e l’ingiustizia che coinvolgono questa popolazione, e di conseguenza senza giustizia è difficile accedere alla sanità. “Uno dei nodi cruciali è quindi evangelizzare la sanità  – ha affermato Mons. Mpendawatu -  perché è proprio attraverso la sanità che è possibile sanare e contribuire alla riconciliazione del Paese”.
I principali Ordini religiosi che operano in campo sanitario in Africa
Missionari Saveriani

L'avventura dei Missionari Saveriani in Africa inizia in Sierra Leone nel 1950. A parlare delle loro attività sanitarie in questo Continente è stato Padre Gerardo Caglioni, a lungo impegnato in Sierra Leone nonché esperto della storia della Chiesa in questo paese.
"Una delle caratteristiche della Sierra Leone - ha detto Padre Gerardo a Fides - è la condivisione dei problemi, nell'impegno per incontrare l'uomo, e tutto l'uomo, nelle sue molteplici necessità spirituali e materiali. Così, per far conoscere l'amore del Cristo ai fratelli africani ci siamo impegnati anche nella costruzione dell'ospedale di Lunsar, diocesi di Makeni, ed oggi diretto dai Fatebenefratelli spagnoli. I Saveriani - continua Padre Gerardo - sono giunti in Sierra Leone nel 1950, ma fin dall'inizio, accanto all’attività scolastica, condizione sine qua non per la loro presenza nella colonia Britannica a quei tempi, hanno avviato molte attività caritative in diverse direzioni: dai dispensari locali, alla lotta contro la framboesia, alla compagna nazionale contro la lebbra, iniziando e conducendo per diversi anni il Leprosy Control Programme, impegnandosi tra l’altro nell'assistenza dei lebbrosi sia nello Stocco Hospital di Makeni e nel Masanga Hospital, distrutto nell'ultima guerra dai ribelli del Fronte Rivoluzionario Unito (Ruf). A Kambia, nel nord del paese, Padre Camillo Olivati ha fondato un centro per gli handicappati e altri ancora hanno avviato strutture sanitarie di pronto intervento (Primary Health Care) in grado di fronteggiare le emergenze della gente attraverso unità leggere e mezzi veloci per poter correre perfino nella foresta. Dopo l’ultima guerra del RUF, la diocesi di Albano ha finanziato e sostenuto l'Holy Spirit Hospital a Makeni, ora è gestito da personale locale." Tra le ultime iniziative segnalate, i Missionari Saveriani stanno aprendo un ospedale a Kamanyola in Congo, con strutture logistiche per il personale medico e le suore.

Missionarie Saveriane

Le Suore Missionarie di Maria, Saveriane, in Africa sono presenti in Camerun, Burundi, R. D. Congo e Ciad dove sono arrivate nella diocesi di Pala (sud ovest) nel 1986 a Koumi. Dal 1990 sono presenti a Berem e dal 2000 a Domo.  Nella più giovane Chiesa africana le missionarie svolgono le loro attività di primo annuncio del Vangelo tra i Massa e i Mussei, due delle innumerevoli etnie del Ciad.  Inserite tra la gente, rispettose dei loro ritmi e culture, cercano di testimoniare Cristo e il suo Vangelo attraverso la formazione dei leaders, il servizio della carità, dell’animazione sanitaria (dispensari, handicappati, AIDS) e di promozione umana, cercando di aiutarli a divenire loro stessi protagonisti del proprio sviluppo e artefici della loro Chiesa.

Nella R. D. del Congo, arrivano a Kiliba (nel Kivu) il 24 dicembre 1960, ma dopo soli venti giorni devono fuggire nel vicino Burundi a causa della guerra. Ritornate in Congo nel 1962, cominciano le attività nel campo sanitario e di promozione umana, soprattutto della donna, attraverso dispensari, maternità e fojers. Nel 1961 le sorelle hanno avviato una piccola comunità a Bururi, in Burundi, impegnandosi soprattutto nel campo sanitario: dispensario, maternità e cura dei lebbrosi. Nel 1984 per motivi politici, sono state costrette a lasciare il Paese. Ritorneranno nel 2000 con una piccola presenza per continuare l’attività sanitaria e di promozione della donna.

In Camerun sono presenti dal 1987 nella diocesi di Yagoua (al nord) e tra le loro attività di evangelizzazione si dedicano anche all’attività sanitaria, alla promozione della donna e all’alfabetizzazione degli adulti. 

Ministre degli Infermi di San Camillo

La Congregazione delle Suore Ministre degli Infermi di San Camillo è presente in Kenya dal 1976. Attualmente questa delegazione è composta da 22 sorelle di voti perpetui; di esse una è italiana e un’altra brasiliana. (Tre sorelle keniote si trovano in Italia); 11 sorelle sono di voti temporanei; 2 novizie; 3 Postulanti, ha detto a Fides Suor Teresa Salvagni, Segretaria generale SMI.
“La Comunità della sede centrale africana – racconta Suor Teresa - si trova presso la Camillian Sisters Formation House, Nairobi, Kenya. E’ formata  da sorelle di voti perpetui e da sorelle juniores; in tutto diciotto. La Missione della Sede centrale si occupa del coordinamento della missione delle suore Ministre in Kenya; della Casa di formazione per aspiranti, postulanti e Novizie e della Casa delle studentesse. Tra gli impegni apostolici e carismatici, le suore si occupano del dispensario presso la Sede della delegazione; offrono servizio ambulatoriale presso due case religiose. Due sorelle, dal martedì al venerdì, lavorano nel slum di Kibera, a Nairobi. Una è infermiera e si dedica allo sviluppo della salute fra la popolazione nello slum, mentre l’altra sorella è impegnata nel settore catechistico. 

La Comunità a Tabaka si trova presso il St. Camillus Mission Hospital a Tabaka, Kenya, ed è formata da quattro sorelle: tre sono infermiere e lavorano nel reparto, due come capo sala; la quarta sorella supervisiona il lavoro della cucina. Le sorelle stanno lavorando in questo ospedale con i padri camilliani fin dall’inizio della missione, e cioè dal l976.

La Comunità di Wajir si trova presso il Rehabilitation Centre Catholic Mission, a Wajir,  Kenya, ed è stata aperta il 10 gennaio del 2007. Wajir è una città del nordest del Kenya; distante circa 750 Km da Nairobi. È una regione desertica, la popolazione è prevalentemente nomade e di religione musulmana. L’opera nella quale è inserita la comunità - di quattro suore - è stata fondata da Annalena Tonelli ed è un Centro di Riabilitazione per bambini disabili, che dispone di un poliambulatorio, un dispensario e un laboratorio per analisi. L’ambiente, i mezzi, le strutture sono molto precari, però è grande l’amore con cui le sorelle servono tutti i poveri che cercano il centro. Tra le suore e i mussulmani ivi presenti c’è una relazione di rispetto, di carità misericordiosa e nello stesso tempo di fermezza. Tutto è molto semplice e austero, anche per quanto riguarda l’ambiente fisico della comunità, però vivono in un clima di comunione fraterna e testimoniano la gioia di stare insieme. Hanno provato quanto sia di aiuto la comunità fraterna per la missione.”

Ministri degli Infermi, Camilliani

I Religiosi Camilliani sono impegnati in Africa prevalentemente con i progetti della Ong ‘Salute & Sviluppo’, riferisce a Fides  fr. Giovanni Grigoletto, camilliano. In Africa orientale l’organizzazione è impegnata  negli ospedali e nei centri camilliani  in Kenya di Nairobi, Nkubu e Karungu. A Nairobi, inoltre, è in preparazione l’apertura di un ufficio operativo. Nel Corno d’Africa è stato avviato un grande progetto triennale in Somalia per il potenziamento dei servizi materno-infatili del Galkayo Medical Center nel Puntland. In Africa occidentale sono attivi diversi progetti di sviluppo socio-economico e di promozione della condizione femminile in Burkina Faso. L’organizzazione ha anche sviluppato rapporti di collaborazione con il Bénin e la Costa d’Avorio. In Africa meridionale sono stati realizzati diversi microprogetti in Madagascar per il sostegno dei bambini figli di lebbrosi nella zona di Fianarantsoa

La Delegazione in Uganda gestisce il St. Camillus, Nyenga Hospital e offre al paese assistenza ambulatoriale sul territorio a favore dei malati di Aids. La Delegazione in Benin, con il Centro de Santé Saint-Camille offre cura ai lebbrosi e dispone di un dispensario. Inoltre la Delegazione è impegnata nella fondazione di un ospedale in Africa Centrale già costruito dalle Suore Carmelitane di Torino. La Delegazione in Kenya è presente a Karungu nel St. Camillus Mission Hospital, assiste i malati in ospedale e nei villaggi vicini, gestisce un Centro per Orfani “Dala Kiye” oltre alla scuola primaria e secondaria “B. L. Trezza”. A Kisii, i Camilliani offrono assistenza completa nel Tabaka Hospital, assistenza ai malati nei villaggi vicini, dispongono inoltre di un dispensario e di un ambulatorio oltre ad una Scuola di infermeria. A Nairobi i Religiosi svolgono attività pastorali presso il Mbagathi Discrict Hospital, il Mathari Mental Hospital, lo Spinal Injuries Hospital, il Nairobi Hospital. Il St. Camillus Seminary di Nairobi offre assistenza ai poveri e apostolato, pastorale ospedaliera e nelle carceri. La Delegazione in Madagascar a Fianarantsoa dispone di 4 religiosi che si dedicano all’assistenza pastorale nell’ospedale, si occupano di un villaggio di lebbrosi, di una casa per postulanti e di accoglienza per vocazioni, oltre che di un dispensario.

In Costa d’Avorio è vicina la posa della prima pietra dell’ospedale Pontificio ‘San Giuseppe Moscati’, che avrà 100 posti letto per chirurgia, maternità, medicina generale, pronto soccorso. La Delegazione in Benin-Togo, presso Zinvié “Maria Immacolata” offre ministero specifico nell’ospedale “La Croix” e nei villaggi. A Sebagnou, con la Maison de Formation offre assistenza agli anziani e assistenza di primo soccorso agli ammalati nei villaggi. La Delegazione in Tanzania, a Dar Es Salam offre attività ambulatoriale e assistenza spirituale nell’ospedale universitario.

L’attività dei Camilliani in Burkina Faso 
Sull’ampia attività dei Camilliani in Burkina Faso, l’Agenzia Fides ha interpellato P. Jacques Simporè, camilliano, medico genetista, che l’ha descritta come riportiamo di seguito.  

La Delegazione Camilliana in Burkina Faso, (Ente Morale riconosciuto dallo Stato Burkinabè), è una struttura cattolica senza scopo di lucro appartenente all’Ordine dei Ministri degli infermi (Camilliani) (Provincia camilliana di Roma) che ha per vocazione il servizio globale del malato e la promozione della salute privilegiando i più poveri. In Burkina dal 1966, d’accordo con lo stato, in armonia con i differenti piani di sviluppo sanitario, varati nel corso degli anni, i Camilliani si sono consacrati ad attività preventive, curative e formative. In questo Paese gestiscono il Centro medico S. Camillo di Ouagadougou dove si occupano di maternità, cura dei malati (700 trattamenti giornalieri), cura della malnutrizione, cura palliativa dei bambini colpiti dall’Aids, di un centro di radiologia, ecografia, laboratorio analisi, una farmacia, due centri di odontologia, un centro di patologia neonatale e un centro per la protezione materno infantile.  Gestiscono il Centro Medico Notre Dame de Fatima (C.A.DA.F.) che si occupa della cura palliativa e dell’accompagnamento dei malati di Aids; il Notre Dame Santé des Malades che dispone di un dispensario; il Centro di assistenza Anziani “Del-Wende-Tanghin”; il Villaggio dei lebbrosi-Paaspanga. Si occupano di Pastorale sanitaria presso il Camillianum di Ouagadougou, oltre che del Centro di ricerca Pietro Annigoni (CERBA). I religiosi gestiscono l’ospedale di distretto di Nanoro; sono impegnati nella lotta contro l’Aids; offrono assistenza socio-sanitaria presso l’ospedale civile Ouagadougou; assistenza socio-sanitaria presso la prigione civile; assistenza socio-sanitaria a lebbrosi e persone anziane abbandonate; formazione etico-pastorale degli operatori sanitari; formazione dei giovani futuri camilliani; inoltre si occupano della parrocchia san Camillo de Lellis a Ouagadougou. 
I - IL CENTRO MEDICO SAN CAMILLO 

Direttore del Centro: Padre Dottor Salvatore Pignatelli.
Il Centro Medico San Camillo, situato alla periferia della città, copre i bisogni sanitari di circa 150.000 persone. E’ il centro di riferimento di uno dei cinque comuni della città e il filtro dell’ospedale nazionale. Creato nel 1967, lavora in stretta collaborazione con il ministero della Sanità che gli ha affidato la copertura sanitaria di tutta una zona periferica di Ouagadougou. Il Centro dispone dei seguenti servizi: 1) Centro di salute della madre e del bambino - S.M.I.: Considerato il “cuore” di tutta la struttura sanitaria, svolge unicamente una attività preventiva. In esso circa quattromila donne all’anno fanno sorvegliare la loro gravidanza e altrettanti bambini sono seguiti nella crescita. Inoltre, in un anno vengono somministrate circa 26.000 dosi di vaccino; 600 malnutriti sono recuperati e a molte coppie vengono insegnati i metodi naturali di pianificazione familiare. Questo servizio integrato a tutta la struttura accoglie il programma di Prevenzione verticale della trasmissione dell’AIDS. 2) Maternità: Con i suoi 100 letti è la più grande e la più conosciuta della città. In essa vengono assistiti, in media, 27 al giorno; è bene attrezzata per il parto normale e per le complicazioni meno gravi. Un’ambulanza è sempre pronta per condurre all’ospedale nazionale poco distante le donne che necessitano del taglio cesareo. 3) Centro di Patologia Neonatale: Creato nel 1977, dono dei medici cattolici italiani, è l’unico della città. Accoglie i bambini prematuri e ogni neonato che presenti una patologia alla nascita. E’ dotato di 8 incubatrici, di 22 cullette e riceve una media di 400 bambini all’anno. 4) Poliambulatorio: Diviso in due settori, per adulti e per bambini, funziona come un grande “day hospital”. Nel settore degli adulti riceve circa 200 malati al giorno, mentre nel settore pediatrico i malati a volte raggiungono il numero di 300. Le principali malattie sono curate, solo alcuni casi più gravi vengono inviati all’ospedale nazionale. 5) Laboratorio: E’ uno dei migliori della città ed è molto apprezzato per la rapidità e per la qualità degli esami. Creato essenzialmente per i bisogni interni, serve praticamente tutta la città. Esegue più di 150 prelievi al giorno per un totale di circa 300 esami. Molto sviluppato è il settore della biochimica, della parassitologia e della batteriologia. Ultimamente sotto la direzione di P. Jacques Simporé, si è dotato degli strumenti più moderni della biologia molecolare ed è in grado di eseguire gli esami più completi per la diagnosi dell’AIDS (ELISA), La PCR, CD4/CD3/CD8 e la carica virale. E’ il laboratorio di riferimento nazionale e di appoggio al programma di prevenzione della trasmissione verticale e della sperimentazione della fitoterapia. Il Centro Medico S. Camillo dispone anche di un servizio di Radiologia, di un Ambulatorio dentistico e laboratorio di protesi, di un Servizio di cardiologia e di Farmaci.

II - OSPEDALE DI DISTRETTO DI NANORO 

Direttore: Padre Gilbert Compaoré

Forti della loro esperienza a Ouagadougou, spinti dal desiderio di raggiungere le popolazioni più periferiche e sprovviste di assistenza sanitaria e sollecitati dal governo, i Camilliani hanno accettato di realizzare l’ospedale di distretto del comune di Nanoro nella regione di Koudougou a circa cento Km dalla capitale. Esso comprende circa 27 villaggi distribuiti in un raggio di 75 km con una popolazione di circa 150.000 abitanti. Già nel 1992 i Camilliani aprirono un centro sanitario comprendente un centro materno-infantile, un dispensario, una farmacia e un centro nutrizionale. Tuttora tali strutture funzionano e sono molto apprezzate dalla popolazione per la loro efficienza e la loro accessibilità geografica e finanziaria. Sul posto lavorano 4 religiosi camilliani tutti infermieri professionali ed uno possiede anche il diploma di anestesista; 3 suore Figlie di San Camillo, tutte infermiere professionali delle quali una è ferrista in sala operatoria, un’altra suora infermiera professionale delle Apostole del S. Cuore, un medico chirurgo che opera in blocco operatorio e 15 laici. Per trasformare le strutture esistenti in ospedale di Distretto i Camilliani hanno preparato un progetto approvato dal ministero della sanità che consiste nella costruzione di un servizio di chirurgia, un laboratorio d’analisi, un servizio di radiologia, una maternità e due padiglioni di degenza uno per la chirurgia e uno per la maternità e due padiglioni di degenza per la medicina e la pediatria. Tutte queste strutture sono concepite a padiglioni separati e legati da verande di collegamento coperte. L’ospedale funziona già a pieno ritmo, è stato inaugurato il 12 gennaio e il blocco operatorio ha iniziato a funzionare il 15 maggio 2003. Si fanno interventi in diversi campi tra cui: Chirurgia generale e addominale, Urologia, Ginecologia e ostetricia, Traumatologia e ortopedia, ed anche certi casi di chirurgia maxillo-facciale. Il servizio di chirurgia di questo centro è un punto di riferimento per gli abitanti della zona. La struttura essendo nelle campagne è frequentata per lo più da una popolazione povera che spesso non riesce a fare fronte alle spese mediche.

III - IMPEGNO NELLA LOTTA CONTRO L’AIDS 

Fin dal 1990 la Delegazione Camilliana in Burkina Faso ha elaborato un programma di contribuzione di lotta contro HIV/AIDS che prevede la collaborazione con le istituzioni nazionali di lotta contro il HIV/AIDS; l’accesso al test anonimo dell’Hiv a un prezzo sociale (3600 invece di 12 500 CFA); il Laboratorio di sorveglianza epidemiologica della siero prevalenza presso le donne in gravidanza. La promozione di una azione pastorale di prevenzione del HIV/AIDS; l’organizzazione incontri, convegni e sensibilizzazioni attraverso le strutture della chiesa locale. Il programma si occupa di prendere in carico i malati di Aids, di fitoterapia, reidratazione e cura delle malattie opportunistiche; collabora alla ricerca su HIV/AIDS (con OMS e lo Stato di Burkina Faso) attraverso la ricerca sulla fitoterapia, la lotta contro la trasmissione verticale madre figlio dell’HIV/AIDS), il dosaggio dei CD4/CD8 e della carica virale, ricerca di nuovi virus, ecc… Inoltre, collabora alla ricerca su HIV/AIDS con UNESCO/Università Tor Vergata/Stato del Burkina Faso per l’elaborazione del Vaccino anti HIV.

IV - IL CENTRO DI ACCOGLIENZA E DI SOLIDARIETA’ DI OUAGADOUGOU (CASO) 
Superiore della Casa: Fratel Vincenzo Luise; Direttore del Centro: Padre Eligio Castaldo.
Secondo le stime ufficiali dell’ONU/AIDS, oggi il Burkina Faso registra più di 620.000 persone contagiate dal virus HIV/AIDS (PVHIV/AIDS). Di questi, 250.000 sono già decedute e 370.000 sarebbero in vita, ma in condizioni precarie in quanto sprovviste di tutto. Di fronte a tale situazione i religiosi Camilliani, d’accordo con il Ministero della sanità, hanno concepito e costruito una struttura di accoglienza per fornire cure opportunistiche e realizzare anche un centro di ricerca. Il centro ha molteplici obiettivi: offrire alle persone colpite da tale malattia un luogo di accoglienza dignitoso, di sostegno psicologico e di solidarietà umana; curare le malattie opportunistiche con gli antibiotici; offrire, secondo le possibilità del Centro, gli anti retrovirali oppure una cura di fitoterapia. Il CASO ha una capacità di accoglienza di 64 pazienti; presto potrà accogliere fino a 100 malati, un secondo lotto di degenze è già in costruzione. E’ dotato di un ambulatorio, di una sala di ricreazione e di giochi per i bambini malati o figli di malati e si doterà fra breve anche di un laboratorio per gli esami di base e per la ricerca. Attualmente si appoggia al laboratorio del Centro Medico S. Camillo. Tre religiosi sono impegnati a tempo pieno, aiutati da un gruppo di laici volontari, medici e infermieri. Inaugurato il 25 febbraio 2001, il centro ha già accolto molti malati di cui tanti hanno potuto ricuperare le forze dopo il trattamento delle malattie opportunistiche e tornare a casa, altri sono deceduti. I malati seguiti nel quadro della ricerca scientifica sulla efficacia della fitoterapia sono seguiti biologicamente attraverso il dosaggio dei CD4, CD3, CD8, della carica virale e la sorveglianza dei parametri biologici di routine.. Secondo la testimonianza di alcuni malati, il CASO, è un bell’esempio di collaborazione pluri disciplinare che si occupa di persone malate di Aids. Nel momento in cui si parla di globalizzazione, una cosa è certa: verrà il giorno in cui il virus Hiv/Aids scomparirà dalla faccia della terra lasciando semplicemente cicatrici d’amore e di solidarietà fra i popoli della terra. 

V - SERVIZIO SOCIO – SANITARIO OSPEDALE CIVILE DI OUAGADOUGOU 
Cappellano Capo: Padre Edgar François Yameogo

Oltre all’azione pastorale di servizio per i malati cattolici che richiedono una assistenza spirituale, i Camilliani hanno organizzato un servizio sociale con l’aiuto di laici impegnati. Tale servizio si occupa dei malati poveri senza distinzione confessionale e li aiuta sia ad avere le medicine che ad accedere a servizi costosi, con esami di laboratorio lastre, e interventi chirurgici che sono a carico del malato.

VI - SERVIZIO SOCIO – SANITARIO ALLA PRIGIONE CIVILE DI OUAGADOUGOU
Cappellano: Padre Andrea Amendola

I Camilliani assicurano il servizio socio sanitario alla prigione civile visitando i detenuti con l’aiuto di organismi laici e si occupano soprattutto della farmacia e della cura dei malati. 

VII - SERVIZIO SOCIO – SANITARIO AI LEBBROSI E ALLE PERSONE ANZIANE ABBANDONATE DI OUAGADOUGOU 

Responsabile: Fratel Vincenzo Luise
A Ouagadougou esistono due realtà che sono un pò sconosciute e nascoste all’opinione pubblica. I lebbrosi e le donne anziane abbandonate. I lebbrosi sono un centinaio e gravitano intorno al Centro Raul Follerau di Ouagadougou. Si tratta di adulti ormai mutilati non più attivi che tuttavia possono fare del giardinaggio e sostenere le famiglie. I Camilliani fin dal 1968 costruirono un villaggio per accoglierli. I malati sono seguiti dal Centro Anti-Hanseniano, un religioso camilliano si occupa dell’assistenza sociale con cibo e vestiti.
Per le donne anziane abbandonate la chiesa cattolica ha creato un villaggio dove sono raccolte tutte le donne cacciate dai villaggi perché accusate di “stregoneria”. Spesso sono povere donne sole senza marito né figli. Nel villaggio di accoglienza di Ouagadougou si dedicano al lavoro manuale, coltivano ortaggi e sono aiutate per procurasi le materie prime per tessere. Un religioso camilliano è impegnato in questo lavoro da più di vent’anni.

VIII - FORMAZIONE ETICO PASTORALE DEGLI OPERATORI SANITARI - CAMILLIANUM

Direttore: Padre Edgar François Yameogo

Il “Camillianum” è un istituto di pastorale, di riflessione etica, di approfondimento delle questioni bio-etiche suscitate dalla medicina. Inoltre è un centro di formazione per il personale sanitario che lavora nelle strutture Camilliane e per tutti gli operatori sanitari del Burkina. L’équipe del Camillianum ha già realizzato circa 54 conferenze e sessioni su diversi temi, tra i quali la regolazione delle nascite, alcoolismo, tabagismo, droga, sperimentazione medica, chirurgica, farmacologica e genetica sull’uomo, AIDS e Sessualità, problematiche socio sanitarie e pastorali, umanizzazione del mondo della salute, accompagnamento dei malati in fase terminale, oltre al congresso nazionale di Bioetica.

IX - FORMAZIONE DEI GIOVANI FUTURI CAMILLIANI

I religiosi Camilliani d’origine italiana hanno subito capito che la continuità della loro opera poteva essere garantita solo se giovani burkinabè avessero potuto conoscere e seguire le stesse orme sull’esempio del fondatore S. Camillo. Per questo sono sorte due grandi case di formazione per giovani futuri camilliano.

1 - Il Juvénat saint Camille garçons: Superiore: Padre Jean Etienne Nabollé. Si tratta di un seminario che accoglie circa 200 giovani che si formano prima nelle materie umanistiche e poi nelle discipline religiose connesse con il ministero specifico camilliano. Tutti i giovani ottengono dei titoli che permettono loro di accedere agli studi universitari prima di orientarsi verso la vita religiosa. 2 - Lo Scolasticat saint Camille: Superiore della casa: Padre Laurent Zoungrana. E’ un struttura destinata ad accogliere i giovani che dopo il baccalaureato, sono orientati decisamente verso la vita religiosa. Esso ospita una quarantina di allievi di filosofia e teologia. Da qui usciranno i religiosi che continueranno l’opera Camilliana in Burkina.

X – Parrocchia san Camillo de lellis a Ouagadougou 
Parroco: Padre Prosper Kontiebo.

La Parrocchia conta attualmente 3 sacerdoti; 180.000 abitanti; 40.000 cristiani; 413 catechisti; 10.500 bambini iscritti al catechismo. Tre centri di economia domestica accolgono 200 ragazze per la loro formazione. Tre centri, dove poter trovare un ambiente favorevole per studiare, accolgono 1000 alunni e studenti. I religiosi camilliani sono impegnati nelle attività caritative nella parrocchia, nel sostegno alimentare per 800 famiglie povere della Parrocchia, nell’assistenza delle ragazze madri abbandonate dalla società e nell’assistenza spirituale e materiale delle persone colpite dall'AIDS della parrocchia.
Le Figlie del Divino Zelo

L’Istituto delle Figlie del Divino Zelo (FDZ) è impegnato nel settore sanitario in due paesi africani: Rwanda e Camerun. Di seguito la testimonianza e le informazioni fornite a Fides da suor M. Daniela Pilotto, incaricata di seguire i progetti missionari dell'Istituto, in Italia e all'Estero.

Suor Maria Daniela spiega cosa spinge a lavorare e ad impegnarsi in questo settore così delicato e precario in un continente così martoriato: “Tutto parte dalla preziosità del dono della vita, - ha detto a Fides - intorno ad essa si realizza l’uomo integrale secondo il progetto salvifico di Dio. Il nostro impegno nella sanità nasce dall’espressione della volontà divina che tutti gli uomini siano raggiunti dalla cura del buon samaritano. Il nostro Fondatore, Sant’Annibale M. Di Francia, affermava che dobbiamo aiutare ogni uomo a realizzare la propria vocazione e per questo dobbiamo ‘aiutare l’uomo, tutto l’uomo’: il cammino della vita e quindi anche di base della grazia percorre l’itinerario della pace del cuore, della serenità dello spirito, della salute del corpo … nella misura che possiamo, per questo la nostra massima cura ad ogni componente della vita umana. La vita e la salute si comprende bene quando si soffre o quando diminuisce in se stessi, ma negli altri ha una valenza maggiore perché vi è il terzo componente della comunicazione: molte persone non sanno che stanno male e non sanno dirti che stanno male, non possono quindi chiedere aiuto … il cristiano ha la sensibilità della figliolanza per comprendere che il prossimo soffre e quindi deve agire di conseguenza da buon samaritano. E’ nella vita di grazia, nella sensibilità spirituale, nella donazione consacrata che avvertiamo la spinta per lenire il dolore altrui, per curare quello che perde sempre più l’umano, per affrontare la diminuzione della vita, per trovare la scintilla di vita nelle situazioni limite. La vita non ha confini e per questo noi religiose non ci poniamo i moderni problemi-limite: il nostro servizio alla vita può portarci alla consumazione della nostra carne, al contagio irrimediabile … ma questo diventa un accompagnamento, verso la Vita in cui crediamo per sempre. La malattia specialmente nei bambini, la malattia dovuta alla trascuratezza dei responsabili, la malattia che nasce dalla carenza dei mezzi ci fa tanto soffrire, ci fa porre la nostra vita come prezzo  riscatto. Chi agisce pastoralmente nel campo sanitario, specialmente nelle zone di missione, vede la carenza di sensibilità nell’opinione pubblica, la carenza di giustizia nella divisione degli aiuti primari, la carenza di forze solidali nel disinteresse individuale, vede che spesso rimane sola e senza mezzi … a volte impariamo a curare solo con il sorriso, la terapia del cuore che pulsa per Dio e per il Prossimo.”

Parlando delle attività sanitarie delle FDZ in Africa, Suor M. Daniela riferisce che in Rwanda  l’Istituto è presente dal 1990 e attualmente ha due sedi con attività pastorali e una sede di Noviziato; la Missione è stata aperta da 3 Suore italiane ed ora conta: 2 missionarie italiane e 1 filippina,  11 sorelle rwandesi professe e 7 novizie; fra le professe 1  è missionaria in Cameroun e 1 è studente di teologia a Roma. La sede di Gatare, nella diocesi di Gikongoro, è la prima fondazione accanto al “Project Crête Zaire Nil” che vive ed opera da prima della guerra ai bordi della foresta di Nyungwe. Oggi comprende: il Centro nutrizionale per neonati, infanti e bambini con 600 assistiti, in fase di recupero nutrizionale, cura terapeutica e supplementare; la cucina che si usa per questo Centro è stata rinnovata con l’aiuto della Caritas Belga; il Centro di sanità “Rugege” che presta, alla popolazione del villaggio e dintorni per un raggio di 15.000 persone, visite mediche giornaliere, ospedalizzazione, maternità con visite prenatali e assistenza al parto, vaccinazioni, laboratorio di analisi, servizio dentistico, visita domiciliare e prevenzione AIDS, servizio pediatria, somministrazione anti retrovirali ARV. Si compie un’assistenza giornaliera che può arrivare a 30 visite, vi sono  posti letto per 34 ricoverati e vi è una media di 65 ricoveri al mese, c’è anche un’autoambulanza (dall’ Ass. Manos Unidas) per il trasporto dei malati, in caso di necessità, in Centri ospedalieri maggiori, il più vicino è a  45 Km. In media si ammala al mese il 2,8% della popolazione del Villaggio ma solo lo 0,3% cerca il Centro, le altre persone continuano con le cure tradizionali. I parenti della persona malata le stanno sempre vicino durante il ricovero e cucinano per lei. Collegati con questa realtà sanitaria per aiutarne la gestione dei due Centri vi è: Progetto del mulino- macina i grani dei contadini del villaggio e dei villaggi vicini che danno un piccolo contributo in soldi o in grani; Progetto forno: installato con la collaborazione di volontari italiani, per il consumo dell’ospedale, del centro nutrizionale e per la vendita; Progetto allevamenti: pecore, conigli e mucche; Progetto piantagioni: patate, piselli, fave e ortaggi; Progetto botteghino: piccola vendita di alimentari e bibite per le persone che frequentano l’ospedale e dei villaggi d’intorno, essendo la bottega più vicina lontana decine di chilometri. Attualmente il Centro di sanità è diretto da una Suora rwandese laureata in Scienze infermieristiche presso il Policlinico Gemelli di Roma; altre due Suore rwandesi compiono il lavoro di servizio sociale nel Centro di sanità e nutrizionale; i collaboratori laici sono circa 20. Vi è grande difficoltà a reperire in loco medicinali e materiale sanitario, ancor più difficile farlo arrivare dall’estero. 

Tra le altre attività le suore si occupano della Scuola dell’infanzia “A. M. Di Francia” con 350 alunni divisi in 8 sezioni; l’atelier per giovani e donne  con scuola di ricamo e taglio-cucito; la Scuola di alfabetizzazione per adulti; il Progetto Famiglie autonome per sostenere i nuclei familiari verso l’autonomia e autogestione della propria vita domestica. 

Di grande importanza la collaborazione delle Associazioni di Volontariato, Onlus e ONG che aiutano con esperienze estive o stages professionali periodici: Amici dei Popoli, Labor Mundi, Amici di Texos, Komera Rwanda. Da sottolineare la costruzione del primo acquedotto della zona  (circa 30 Km) con l’aiuto della Fondazione Alberto Sordi e la costruzione della Scuola elementare e media con il sostegno del Comune di Roma. 

In Camerun l’Istituto FDZ è presente dal 2003 e attualmente ha una sede con attività pastorale; la Missione è stata aperta da una Comunità internazionale ed attualmente è composta da 1 missionaria brasiliana, 1 missionaria filippina e 1 missionaria rwandese. Si presta servizio nel Villaggio di Elogbatindi, a 40 chilometri dalla città di Edea, ai margini della foresta equatoriale, a contatto con la gente del posto, in maggioranza anziani e bambini abbandonati a motivo dell’emigrazione e della ricerca del lavoro. Anche il numero dei bambini orfani è molto alto a motivo delle malattie, non ultima AIDS. La piccola Comunità internazionale ha iniziato: un Progetto di adozioni a distanza e borse di studio con altri paesi solidali, per aiutare le famiglie nel mantenimento dei figli e per la loro scolarizzazione, poiché anche la scuola di Stato è a pagamento; un Progetto di Formazione per la Donna attraverso un atelier al quale aderiscono 20 mamme; un Day-care per bambini in età prescolare che ricopre anche il ruolo di centro nutrizionale, attualmente si possono accogliere solo 30 bambini. 
Sono in progettazione e realizzazione: un centro di sanità per la prevenzione e formazione sanitaria, con corsi per la prevenzione dell’AIDS, formazione prematrimoniale e profilassi del paludiamo; formazione delle gestanti e accompagnamento nel periodo neonatale; educazione nutrizionale da 0 a 14 anni; medicina scolastica; day hospital, medicazioni e terapie ambulatoriali delle malattie; astanteria con 6 posti letto; accompagnamento geriatrico e fisioterapie; un policentro educativo sia a servizio diurno che residenziale per bambini e ragazzi: orfani e abbandonati, con disagi familiari e sociali, per mamme adolescenti.”

I Padri Rogazionisti

A differenza delle Figlie del Divino Zelo, i Padri Rogazionisti non hanno attività prettamente medico sanitarie, ma abbiamo raccolto la testimonianza di Padre Eros Borile, rogazionista impegnato in Africa, con alcuni aggiornamenti riguardo alla loro Congregazione. “Nel continente africano ci sono in tutto 10 sacerdoti Rogazionisti impegnati in 4 comunità, 2 in Rwanda e 2 in Camerun. Solo a Nyanza (Rwanda) svolgono attività prettamente sociali con 1 orfanotrofio e 1 ufficio sociale. Niente attività sanitarie. Le 3 altre comunità sono seminari (case di formazione per i giovani che vogliono diventare rogazionisti) e svolgono qualche attività, tipo adozione a distanza a sostegno dei bambini bisognosi”.

Le Missionarie della Consolata

Dalle informazioni inviate all’Agenzia Fides dall’Ufficio Anagrafe Generale delle Suore Missionarie della Consolata, al 18/09/2009 risultano impegnate nel settore sanitario 30 Suore in 7 Paesi dell’Africa, presso 21 Istituzioni/ Ospedali/Ambulatori. Di seguito l’elenco completo.
	Paesi
	Città
	Attività
	Istituzioni/Ospedali

	Etiopia
	Addis Ababa
	Infermiera
	Gambo Rural Hospital

	Etiopia
	Gambo
	Infermiera assistenza lebbrosi 
	Gambo Rural Hospital

	Liberia
	Ganta
	Infermiera
	Leprosy / TB Centre

	Liberia
	Ganta
	Direttrice del Cento
	Leprosy / TB Centre

	Liberia
	Buchanan
	Infermiera – Respons. Centro
	Centro Sanitario

	Tanzania
	Iringa
	Infermiera
	Dispensario Consolata

	Tanzania
	Mbagala
	Infermiera ostetrica
	Dispensario Consolata 1

	Tanzania
	Mbagala
	Infermiera ostetrica
	Dispensario Consolata 1

	Tanzania
	Ilamba
	Infermiera 
	Centro Educativo Stella del Mattino

	Tanzania
	Iringa
	Infermiera
	Allamano Centre: casa sorelle anziane/malate

	Tanzania
	Kibiti
	Responsabile Laboratorio analisi
	Dispensario Mariamu Consolata

	Guinea Bissau
	Empada
	Infermiera
	Centro de Recuperação  nutricional Empada

	Guinea Bissau
	Bubaque
	Infermiera ostetrica
	Centro de Recuperação  nutricional Bubaque

	Rep.  Djibouti
	Djibouti
	Infermiera
	Ospedale Djibouti

	Mozambico
	Maua
	Infermiera
	Centro Sanitario Maua

	Mozambico
	Massinga
	Assistenza malati di HIV
	A domicilio 

	Mozambico
	Montepuez
	Infermiera
	Ospedale rurale - Pediatria

	Mozambico
	Massinga
	Infermiera
	Centro di ricupero nutricionale

	Kenya
	South Horr
	Responsabile del dispensario
	South Horr Catholic Dispensary Mararal

	Kenya
	Wamba
	Salute mamme bambini
	Wamba Catholic Hospital

	Kenya
	Wamba
	Infermiera
	Wamba Catholic Hospital

	Kenya
	Wamba
	Insegnante infermiere
	Wamba Catholic Hospital

	Kenya
	Mombasa
	Infermiera – Respons. Dispensa.
	Stella Maris Dispensary Likoni Mombasa

	Kenya
	Gitoro
	Infermiera centro HIV
	Gitoro Dispensary & VTC Meru

	Kenya
	Gitoro
	Resp. Dispensario e centro VTC
	Gitoro Dispensary & VTC Meru

	Kenya
	Loiyangalani
	Infermiera
	Loiyangalani Dispensary Marsabit

	Kenya
	Karare
	Infermiera
	Boarding School

	Kenya
	Riara Ridge
	Infermiera
	Casa Sorelle anziane/malate

	Kenya
	Riara Ridge
	Infermiera sorelle anziane
	Casa Sorelle Anziane/malate

	Kenya
	Riara Ridge
	Pastorale e assistenza a infermi
	A domicilio


I Missionari della Consolata

I Missionari delle Consolata presenti in molti dei paesi dell’Africa, e impegnati a vario titolo, sono 349. Da una lista generale, fornita all’Agenzia Fides da P. Osvaldo Coppola, IMC, Segretario Generale, aggiornata al 31 gennaio 2009, risulta che a Gibuti ci sono 2 Padri; in Congo 54 tra Padri, Fratelli, Diaconi e Studenti; in Costa d’Avorio 16 tra Padri, Fratelli e Diaconi; in Etiopia 23 tra Padri e Fratelli; in Kenya 166 tra Vescovi, Padri, Fratelli, Studenti, Novizi; in Mozambico 58 tra Padri Fratelli, Studenti e Novizi; in Sud Africa 20 tra Vescovi, Padri e Studenti; in Tanzania 59 tra Vescovi, Padri e Fratelli. Il numero totale dei membri dell’Istituto Missioni Consolata  nel continente africano è di 349.
Nel settore sanitario le presenze IMC svolgono attività: in Etiopia, a Gambo, Vicariato Apostolico di Meki, con una Parrocchia - Ospedale, e a Modjo, Arcidiocesi di Addis Abeba, con una Parrocchia e un Centro di Animazione. In Kenya, a Nairobi, Arcidiocesi di Nairobi, con il Progetto “Street Boys”. In Tanzania a Ikonda, diocesi di Njombe, con un Ospedale.

Suore Missionarie Comboniane “Pie Madri della Nigrizia”

 “Attualmente – ha detto a Fides Suor Rachele Fassera, Segretaria generale delle Missionarie Comboniane - non lavoriamo quasi più nelle grandi strutture sanitarie in cui eravamo inserite (Egitto, Eritrea, Uganda...): il lavoro è stato passato via via ad altre Congregazioni oppure è stato assunto dai vari governi. Rimangono gli ospedali di Bébédjia (Ciad), Matany  e Gulu-Lacor (Uganda) e altre piccole strutture (ambulatori/dispensari). Molto del lavoro nel campo della salute è svolto in collaborazione con le parrocchie/diocesi; sono poche le comunità che si dedicano esclusivamente a questo servizio: ci sono invece nelle singole comunità, impegnate solitamente in vari ministeri, delle sorelle che lo svolgono nelle sue varie sfaccettature.”

Al 30 giugno 2009 la presenza delle Missionarie Comboniane “Pie Madri della Nigrizia” conta 5 Comunità e 20 Suore in Ciad; 12 Comunità e 108 Suore in Egitto; 11 Comunità e 68 Suore in Eritrea; 7 Comunità e 41 Suore in Etiopia; 10 Comunità e 64 Suore in Kenya; 11 Comunità e 48 Suore in Mozambico; 6 Comunità e 32 Suore in RD Congo; 6 Comunità e 25 Suore nella Repubblica Centro africana; 16 Comunità e 101 Suore in Sudan; 2 Comunità e 10 Suore in Togo; 15 Comunità e 81 Suore in Uganda.

Di seguito pubblichiamo l’elenco della Comunità e delle Suore Comboniane impegnate nel settore salute in Africa, secondo i dati forniti a Fides da Suor Rachele Fassera.
”Com.” = Comunità che svolgono/promuovono nel Paese un servizio nel campo della salute (una comunità può occuparsi di vari aspetti della salute).

	Africa: Paesi -->>
	Ciad
	Egitto
	Eritrea
	Etiopia
	Kenya
	Mozamb.
	Rep. Centrafr.
	RD Congo
	Sudan Nord
	Sudan Sud
	Togo
	Uganda
	Zambia
	Tot. Com.

	Com.  impegnate settore salute ->>
	Com.  4
	Com. 8
	Com. 5
	Com. 4
	Com. 4
	Com. 4
	Com. 6
	Com. 4
	Com. 4
	Com. 5
	Com. 2
	Com. 4
	Com. 1
	55

	Attività
	Totali Suore che svolgono vari servizi nel campo della salute
	Tot. Suore

	Aids: prevenz../ formaz. / cura / accompagn.
	2
	1
	2
	4
	3
	2
	2
	3
	
	3
	1
	8
	2
	33

	Collab. campagne vaccinazioni
	
	
	4
	5
	4
	
	3
	2
	
	4
	
	4
	
	26

	Collab. Centri Maternità
	
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	5
	
	
	2
	
	20

	Collab. Centri nutrizionali
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	
	1
	
	2
	
	15

	Collab. Osped. govern.
	
	
	1
	
	2
	1
	
	
	
	
	
	
	
	4

	Collab. Ospedali dioc.
	4
	
	1
	
	
	1
	
	
	
	3
	
	7
	
	16

	Cura ciechi / sordi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	
	1
	
	2

	Prevenz./cura lebbra
	
	2
	
	2
	
	3
	2
	3
	
	3
	
	5
	
	20

	Prevenz./cura tbc
	
	
	
	2
	1
	6
	2
	
	
	3
	
	5
	2
	21

	Centri sanitari / dispensari/ambulatori
	2
	6
	8
	9
	4
	4
	8
	4
	1
	4
	
	7
	1
	58

	Farmacie di villaggio
	1
	
	
	
	
	
	
	1
	
	
	
	
	
	2

	Formaz. professionale campo salute 
	2
	1
	
	2
	
	1
	2
	
	
	4
	
	2
	
	14

	Formaz. sanitaria con stampa/radio...
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	1
	
	
	2

	Formaz. sanitaria popolaz. 
	1
	1
	5
	2
	1
	
	
	1
	
	
	
	
	
	11

	Formaz. volontari salute di villaggio
	
	2
	2
	2
	1
	2
	3
	2
	
	1
	
	
	
	15

	HBC/Mobile clinic
	
	2
	2
	4
	2
	8
	2
	3
	2
	3
	1
	3
	1
	33

	Medic. Alternativa
	
	
	
	
	
	1
	
	
	
	
	1
	
	
	2

	Membri commiss. Sanit. Parrocch./dioc.
	
	
	
	
	2
	1
	
	
	
	1
	
	
	
	4

	Pastor. sanitaria
	
	3
	
	
	4
	
	
	
	1
	
	
	3
	
	11

	Piccoli prog. (latrine, protez. Sorgenti...)
	
	
	
	2
	
	
	
	1
	
	
	
	
	
	3

	Varie (malattie/piaghe tropicali...)
	
	
	
	2
	
	
	2
	
	
	
	
	
	
	4


Persone assistite

	Africa: Paesi -->>
	Ciad
	Egitto
	Eritrea
	Etiopia
	Kenya
	Mozamb.
	Rép.

Centrafr.
	RD

Congo
	Sudan

Nord
	Sudan

Sud
	Togo
	Uganda
	Zambia
	Totali

	
	Assistiti annualmente
	

	Consultazioni (nuovi casi)
	
	172.900
	5.860
	82.221
	106.350
	205.678
	
	10.336 
	
	18.000
	
	87.897
	12.130
	701.372

	Consultazioni prenatali
	
	
	
	
	1.500
	74.974
	533
	1.459
	7.000
	
	
	3.933
	3.250
	92.649

	Consultazioni prescolari
	
	
	
	500
	
	6.172
	3.150
	445
	
	
	
	
	
	10.267

	Consult., esami lab., cura piaghe, lebbra, ecc.
	
	
	
	
	
	
	9.500
	
	
	
	
	50.458
	514
	60.472

	Ricoverati
	4.994
	
	
	
	
	28.592
	529
	1.563
	
	
	
	21.497
	217
	57.392

	Maternità: parti
	650
	
	
	
	
	3.565
	
	454
	1.900
	
	
	285
	52
	6.906

	Consulte post-parto
	
	
	
	
	
	6.649
	
	
	
	
	
	
	
	6.649

	Ricoverati ospedali: medicina
	1.367
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.367

	Ricoverati ospedali: pediatria
	1.867
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.867

	Ricoverati ospedali: chirurgia
	524
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	524

	Ricoverati ospedali: maternità
	11.105
	
	
	
	
	
	138
	
	
	
	
	299
	
	11.542

	Aids: nuovi casi
	557
	
	
	
	
	
	
	184
	
	
	
	
	
	741

	Aids: cura / accompagnamento
	
	
	
	
	
	1.093
	8
	241
	
	
	
	
	
	1342

	Aids: tests
	3.412
	
	
	
	
	2.268
	
	32
	
	
	
	3.994
	95
	9.801

	Aids: assist. Orfani
	
	
	
	
	
	
	
	214
	
	
	
	97
	
	311

	Vaccinazioni
	
	
	3.000
	
	4.450
	112.321
	
	562
	
	
	
	35.981
	2.818
	151.682

	Collab. Centri nutrizionali
	
	
	1.600
	
	
	
	52
	494
	
	
	
	
	
	2.146

	Bimbi pesati
	
	
	
	
	
	92.636
	
	
	
	
	
	
	4.725
	97.361

	Trasfusioni sangue
	661
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	327
	
	988

	Cura ciechi / sordi / altre disabilità
	
	
	
	130
	
	
	
	
	
	
	
	1.041
	
	1.171

	Lebbra: già in cura
	
	
	750
	
	
	396
	15
	
	
	42
	
	
	
	1.203

	Lebbra: nuovi casi
	
	
	
	
	
	146
	35
	18
	
	53
	
	
	
	252

	TBC: nuovi casi
	
	
	
	3.677
	
	1.163
	
	41
	
	53
	
	
	
	4.934

	TBC: ricaduti
	
	
	
	
	
	63
	
	
	
	
	
	
	
	63

	Test malaria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	983
	983

	Test sifilide  RPR test) e altri
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	332
	332

	Formaz. professionale campo salute 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	20
	
	
	
	20

	Formaz. sanitaria popolaz. 
	
	
	
	8.768
	
	
	106
	
	
	
	
	
	
	8.874

	Formaz. volontari salute di villaggio
	
	
	
	68
	
	
	3
	
	
	
	
	
	
	71

	HBC/Mobile clinic
	
	
	
	
	96
	
	42
	
	
	
	
	
	
	138

	Varie (malattie/piaghe tropicali/filaria/gotta...)
	
	
	
	3.400
	
	
	2.383
	
	
	
	
	
	
	5.783

	Interventi chirurgici/ostetrici
	757
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	757

	Radiografie
	384
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	384

	Ecografie
	1418
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1.418


Missionari Comboniani

I Missionari Comboniani impegnati a vario titolo nel Continente africano sono 560 di cui 24 coinvolti nell’attività sanitaria diretta in Uganda, Etiopia e Repubblica Democratica del Congo, riferisce a Fides Fratel Daniele Giusti, comboniano, medico impegnato in Africa. Tra questi 4 sono medici, 1 studente di medicina, 3 infermieri, 4 amministratori e dirigenti, 2 cappellani, 10 sono coinvolti nel trattamento dei malati di Aids. Gestiscono direttamente 5 strutture sanitarie tra ospedali e dispensari più un ufficio. In Etiopia dispongono di una clinica in Sudafrica si occupano prevalentemente della cura dell’Aids. 
Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio, Fatebenefratelli 

Secondo le informazioni fornite a Fides dall’ufficio stampa dei Fatebenfratelli, in Africa l’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio sviluppa le sue attività assistenziali socio-sanitarie attraverso 19 strutture divise in 8 centri ospedalieri; 4 servizi sanitari di base; 5 servizi per malati mentali; 1 servizio per disabili; 1 servizio per anziani; in Benin (2), Camerun (2), Ghana (2), Isole Mauritius (1), Liberia (2), Malawi (1), Senegal (2), Sierra Leone (2), Togo (2), Zambia (1), Mozambico (1), Kenya (2)
Gli ospedali si trovano ad Asafo in Ghana, Monrovia in Liberia, Afagnan in Togo, Lunsar in Sierra Leone, Tanguietà in Benin, Nguti in Camerun, Tigania in Kenya, oltre ad uno specializzato in ortopedia/traumatologia a Koforidua in Ghana. Ci sono inoltre tre ambulatori ‘primary care’ o centri salute, rispettivamente a Monrovia in Liberia, Batibo in Camerun, Lungi in Sierra Leone e a Porga in Benin. 
Sono presenti 5 strutture per malati mentali a Thies in Senegal, Fatick in Senegal, Nampula in Mozambico, Lomè in Togo e Mzuzu in Malawi. Un centro di riabilitazione per disabili fisici minori di 16 anni a Monze, nello Zambia. Un centro per anziani a Pamplemousses nelle Isole Mauritius.

Tipologia delle strutture assistenziali dei Fatebenefratelli in Africa
	              Strutture
	N.

	Centri ospedalieri
	8

	Servizi sanitari di base
	4

	Servizi per malati mentali
	5

	Servizi per disabili
	1

	Servizi per anziani
	1

	TOTALE
	19


Presenza delle strutture assistenziali dei Fatebenefratelli nei diversi Paesi

	PAESI
	N.

	 Benin
	2

	 Camerun
	2

	 Ghana
	2

	 Isole Mauritius
	1

	 Liberia
	2

	 Malawi
	1

	 Senegal
	2

	 Sierra Leone
	2

	 Togo
	2

	 Zambia
	1

	Mozambico
	1

	 Kenya
	1

	 Totale
	19


Attività residenziali e non residenziali (posti letto, assistiti e giornate di presenza)

	
	ATTIVITA' RESIDENZIALI
	ATTIVITA' NON RESIDENZIALI
	Totale

presenze/ prestazioni

	
	Posti

letto
	Assistiti
	Giornate

presenza
	Presenze/

prestazioni
	

	CENTRI IN AFRICA
	1.242
	41.555
	365.616
	248.729
	614.335


Personale
	Province
	Religiosi
	Laici

dipendenti
	Laici non

dipendenti
	Totale

personale

	
	Fatebenefratelli
	Altri
	
	
	

	CENTRI IN AFRICA
	49
	23
	1.157
	41
	1.270
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